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ATTO D’OBBLIGO 

DEL BENEFICIARIO AI FINI DELLA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO  

 DA PARTE DELL’AUTORITA’ IDRICA TOSCANA PER IL RESTAURO-

RIFUNZIONALIZZAZIONE DI MANUFATTI IDRICI 

 DI PROPRIETA’ COMUNALE 

*******……******* 

il Comune di XXXXXXXXXXXX (c.f. e partita IVA XXXXXXXXX) con sede legale in 

XXXXXXXXXXXXX, Via/P.zza XXXXXXXXXXXXX, in persona del XXXXXXXXX, il quale 

agisce non in proprio ma nella qualità di XXXXXXXXXXXXXXX, autorizzato alla 

sottoscrizione del presente Atto in forza del XXXXXXXXXXXXXXXXXX (da ora anche 

solo «Comune»), 

Premesso che: 

- con decreto Direttore Generale dell’Autorità Idrica Toscana (da ora anche solo 

«AIT») n. 56 del 03/06/2024 è stato approvato l’«Avviso pubblico riservato ai 

Comuni appartenenti all’Autorità Idrica Toscana per la concessione di contributi 

per il restauro di manufatti idrici»; 

- con l’adozione del suddetto Avviso, l’AIT ha inteso promuovere e sostenere 

interventi di recupero e riqualificazione di manufatti idrici di proprietà dei 

Comuni, contribuendo alla tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e 

promuovendo la conoscenza del ruolo della risorsa idrica nello sviluppo culturale 

e sociale del territorio; 

- con il citato Avviso sono state disciplinate le modalità di concessione ed 

erogazione di contributi economici per sostenere la realizzazione di interventi di 
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conservazione, restauro, rifunzionalizzazione e riqualificazione di manufatti idrici 

aventi valore storico, architettonico, artistico, archeologico o socio-culturale; 

- il contributo economico previsto dall’Avviso viene concesso nella misura 

massima dell'80% del costo complessivo dell’intervento stimato e comunque 

non oltre l’importo massimo di euro 40.000,00 per ciascun intervento; 

- il suddetto contributo viene assegnato sulla base della graduatoria formata ai 

sensi dell’articolo 5 dell’Avviso; 

- Il contributo verrà erogato da parte di AIT con la seguente tempistica: 

a. anticipo del 40% del contributo spettante a fronte di presentazione di 

verbale di consegna dei lavori o documento equivalente; 

b. saldo del 60% del contributo spettante a intervento ultimato, previa 

presentazione della documentazione di cui all’art. 8 comma 2 dell’Avviso; 

- il progetto presentato dal Comune in risposta all’Avviso di cui trattasi (in atti AIT 

al prot. XXXX del XXXXXXX) è stato ammesso al contributo con decreto del 

Direttore Generale AIT n. XXXX del XXXXX per l’importo massimo di euro 

XXXXXXXXX a fronte di un costo totale dell’intervento dichiarato pari a euro 

XXXX; 

- con determinazione n. XXX del XXX (Reg. Gen. XXX) del Dirigente dell’Area 

Affari Istituzionali è concesso il contributo di euro XXXXXXXXXX; 

tutto quanto sopra premesso, il Comune si obbliga: 

1. a rispettare le previsioni e le condizionalità indicate nell’Avviso pubblico 

approvato con decreto DG AIT n. 56/2024 con particolare riferimento agli 

articoli 8 e 9; 

2. ad avviare l’esecuzione dei lavori entro 3 (tre) mesi dalla comunicazione di 

concessione del contributo, dandone notizia all’AIT entro 10 (dieci) giorni 
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dall’avvio degli interventi, pena la revoca del contributo stesso, e a concluderlo 

nel termine del 31 dicembre dell’anno successivo a quello di concessione del 

beneficio; 

3. entro 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei lavori, a rendicontare all’AIT la spesa 

sostenuta per l’intervento finanziato e a trasmettere alla stessa Autorità una 

relazione, corredata di immagini fotografiche, che attesti il “pre” e il “post” 

intervento di recupero; 

4. a dare evidenza sulla cartellonistica di cantiere, nella pubblicità e nelle altre 

forme di comunicazione (es. sito web istituzionale, social media, etc.) relative 

all’intervento finanziato della collaborazione di AIT, utilizzando la dicitura 

“Intervento realizzato con il contributo della Autorità Idrica Toscana” 

unitamente al logo dell’Autorità. Il Comune si obbliga altresì, a proprie spese, 

ad apporre sul manufatto una targa riportante le suddette indicazioni il cui 

formato e la cui grafica saranno definite dall’AIT. 

5. ad utilizzare il contributo concesso esclusivamente per far fronte alle spese di 

realizzazione dell’intervento edilizio finanziato, trattandosi di risorse pubbliche 

finalizzate allo svolgimento di attività di rilevanza pubblicistica che non possono 

essere oggetto di cessione, in quanto non configurabile come credito certo, 

liquido ed esigibile, né utilizzato per il pagamento di passività pregresse, né 

essere oggetto di storni con contributi assegnati relativi ad altri progetti; 

6. ad affidare l’appalto delle opere di cui al progetto presentato ad AIT a norma 

del Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. n. 36/2023; 

Per eventuali controversie in ordine al presente atto è competente in via esclusiva il 

Foro di Firenze. 

 



 

 

4  

 

Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ai sensi del d.P.R. 642/1972 – Art. 16 

dell’Allegato B – Atti, documenti e registri esenti dall'imposta di bollo in modo 

assoluto. 

Lì, data della marca temporale apposta 

      F.to XXXXXXXXXXXXXXXXX 

 

 

ESONERO DI RESPONSABILITÀ 

Il Comune solleva l’AIT da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione 

dell’intervento edilizio oggetto del contributo concesso, nei confronti dei terzi e per 

eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti dell’AIT medesima. La 

responsabilità relativa ai rapporti di lavoro del personale impegnato e ai contratti a 

qualunque titolo stipulati tra il Comune e i soggetti realizzatori delle opere fanno 

capo in modo esclusivo al Comune, che esonera pertanto espressamente l’AIT da 

ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse 

insorgere. Il Comune si impegna altresì a risarcire l’AIT da qualsivoglia danno 

causato dalla mancata osservanza degli obblighi assunti e derivanti in conseguenza 

del presente Atto unilaterale.  

Per espressa accettazione 

Lì, data della marca temporale apposta 

      F.to XXXXXXXXXXXXXXXXXX 


